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MODULO 1:LABORATORIO AUTUNNO 

“JACK IN THE GREEN e IL CASTAGNO TRISTE” 

 

A cura di Eleonora Martini 

 

 Jack in the Green, qui in carne ed ossa, è il magico folletto del bosco di COLLE MELOSA 

che alcuni di voi hanno già incontrato a Giugno … ricordate Jack il folletto inglese trasferitosi a 

Pigna e più precisamente nel bosco di Colle Melosa, responsabile della fioritura della fritillaria, 

della genziana, della violetta di montagna e del giglio di San Giovanni ...per non parlare degli 

sterminati prati di primule e non ti scordar di me! 

Ora vi racconto un’avventura di Jack capitata la scorsa 

settimana … doveva essere su per giù martedì quando Jack, 

che stava passeggiando in mezzo al bosco di larici, sentì una 

voce provenire da lontano … Jack!!! Jack!!! La riconobbe, era  

un suono familiare. Vide sbucare in tutta fretta da un ginepro 

nano suo cugino Jack in the Brown, un simpatico folletto 

paffuto e rotondetto dal cappello arancio e dai vestiti marroni, 

ricoperti di foglie coloratissime (rosse, marroni, gialle e 

arancio). J. in the Brown  tutto trafelato e stanco si precipitò ai 

piedi del cugino e disse con un filo di voce: “Jack ho bisogno di 

te e dei tuoi piccoli Bogies…dovete aiutarmi a salvare il castagno 

triste di S.Siagrio, il più anziano castagno delle selve di Buggio”. 

J. in the Green senza indugiare prese J. in the Brown  per un 

braccio e si precipitarono veloci come fulmini giù dal sentiero che da Melosa attraversa la 

pericolosa gola delle tane, le grotte dei Rugli e conduce rapidamente  al paese di Buggio … 

senza farsi vedere i due folletti arrivano davanti al grande e vecchio castagno di San Siagro. Il 

Castagno stava piangendo sconsolato … I due folletti si guardarono preoccupati e J. in the 

Green, prendendo coraggio, chiese al castagno il motivo di tanta tristezza. 

Il Castagno rispose: “Io e i miei amici castagni siamo tristi perché un tempo le famiglie si 

preparavano alla raccolta dei nostri preziosi frutti, le castagne, pulendo il sottobosco da rami e 



foglie, si premuravano di raccogliere i nostri frutti a mano mettendoli nei cesti di vimini prima e 

nei sacchi di iuta poi, si permettevano di battere i ricci con bastoni e rastrelli, consideravano i 

nostri frutti come il “pane dei poveri”. 

I bimbi erano felici di mangiare le nostre preziose castagne … erano un pranzo ricco o una 

merenda completa e prelibata e festeggiavano con gioia la cottura delle caldarroste! 

Ora le nostre selve sono deserte, solo gli animali del bosco ci vengono a trovare: volpi, cinghiali, 

faine, ghiri, tassi, martore, scoiattoli … quelli poi ci fanno il solletico quando passano su e giù 

per la corteccia, è l’unico momento felice della giornata! 

La cosa più triste è che non solo nessuno ci viene più a trovare, ma le famiglie comprano le 

castagne ai supermercati, e le castagne non sono raccolte qui vicino a casa, ma arrivano da 

molto lontano, con rumorosi e inquinanti cammion … sapete nel viaggio le castagne perdono 

anche un po’ del loro gusto prelibato! 

Allora le piccole castagne cadute dissero “I bimbi poi attirati dalle sgargianti merendine non 

escono più di casa per venirci a raccogliere, solo qualche animale è felice nel trovarci!” 

Il grande castagno di San Siagro chiese quindi a Jack the Green: non è che tu ci renderesti felice 

portando qui i tuoi piccoli bogies e così potremmo tornare a sentirci utili!!!!!! 

 

Ripetuto 

Sapete chi sono i Bogies??? Piccoli gnomi del bosco, vestiti completamente di stracci verdi, foglie 

e rami, con delle enormi orecchie a punta. 

Jack aveva scelto i Bogies come aiutanti perché silenziosi, rispettosi della natura ed 

estremamente attenti a non calpestare fiori, piante e frutti. Erano talmente calmi e taciturni da 

non interrompere le attività dei numerosi animali del bosco: l’allegro cinguettare delle cince, il 

rumoroso ronzare delle api, il fitto lavorare delle formiche rufe, l’astuto  cacciare delle volpi, lo 

spensierato correre dei caprioli, il leggero dormire dei gufi reali, il maestoso volare delle aquile e 

dei bianconi!!! 

I Bogies venivavo reclutati da Jack solo se rispettavano tutti gli esseri viventi e si comportavano 

in maniera educata nella casa degli animali, dei fiori e degli alberi … nella lussureggiante natura 

del Kent. 

Jack una volta scelti i Bogies era abituato ad arruolarli nel suo pacifico gruppo mettendo loro 

una piccola fogliolina verde brillante sul petto.  

Siccome Jack si è trasferito a Colle Melosa dall’Inghilterra e non ha potuto portare con sé i suoi 

amici ed aiutanti,Volete diventare Bogies anche voi ed accompagnare Jack nel bosco??? 

 

 

N.B.  Jack in the Green è un marchio depositato 

 


